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PREMESSA

la nostra idea in principio era quella di intervistare un buon numero di persone e far loro completare 
un questionario che comprendesse domande sia tipo qualitativo che quantitativo. in seguito, malgrado 
l’intento fosse buono, abbiamo realizzato che la raccolta dati sarebbe stata poco produttiva per tutte 
quelle domande che non fossero a risposta multipla (molte risposte impresentabili a dir poco).

abbiamo quindi deciso di porre unicamente domande dicotomiche in  modo da ottenere un volume  
maggiore di risposte facilmente analizzabili. 



IL NOSTRO METODO

1) Creazione questionario                      domande chiuse, facile raccoglimento
2) Formulazione delle ipotesi
3) Raccolta dei dati 
4) Analisi delle risposte ottenute
5) Formulazione delle conclusioni



IPOTESI:
● Diminuzione del senso di italianità dovuto alla 

società multietnica e cosmopolita in cui viviamo
● L’Italia non viene più vista come un territorio, 

ma come una collettività composta da coloro che 
si identificano nella cultura ed identità 
italiana, come più comunemente intesa  

● Decrescita del nazionalismo 
● Un buon numero di persone, se potessero, 

sceglierebbero di cambiare la propria nazionalità



DOMANDE:
1) Quanto ti senti italiano da 1 a 10?      
2) Se potessi, cambieresti nazionalità?
3) Significa qualcosa per te essere italiano, è un valore aggiunto?
4) Sentirsi italiani adesso ha lo stesso significato di cinquant’anni fa?
5) secondo te ha ancora senso sentirsi italiani in una società multietnica e cosmopolita 

come quella contemporanea?
6) Sentirsi italiani equivale ad essere nazionalisti?
7) Si può diventare italiani mantenendo anche la propria cultura natia? 
8) Ti consideri nazionalista?



ris
pos

te 
-Quanto ti senti italiano da 1 a 10?                                                                   Media:  7,14 

-Se potessi, cambieresti nazionalità?                                                              32% Sì      68% No

-Significa qualcosa per te esserlo?                                                                    86% Sì      14% No

-Ha lo stesso significato di 50 anni fa?                                                           4% Sì       96% No

-Ha senso sentirsi parte di una nazione oggi?                                               82% Sì      18% No

-essere italiani significa essere nazionalisti?                                            14% sì       86% no

-si può diventare italiani senza perdere la propria cultura?                    54% sì      46% no

-ti consideri nazionalista?                                                                                  36% sì      64% no

-



1) Quanto ti senti italiano da 1 a 10? 2) Se potessi, cambieresti nazionalità?

analisianalisi

i risultati sono tra loro coerenti, ma non in linea con quanto da noi previsto:
ci eravamo infatti figurati che una metà buona degli intervistati si sarebbe detta disponibile a cambiare 
nazionalità, ma così non è stato. 
Il senso di italianità risulta dunque essere ancora presente in ben oltre la metà dei campioni.  



analisi
3) Significa qualcosa per te essere italiano, è 
un valore aggiunto?

4) Sentirsi italiani adesso ha lo stesso 
significato di cinquant’anni fa?

L’essere italiani risulta essere considerato un pregio, che gli intervistati non reputano però , apparentemente, 
essere oggi percepito così come cinquant’anni fa, periodo probabilmente ritenuto come caratterizzato da una 
maggiore diffusione di senso patriottico. 



analisi
5) secondo te ha ancora senso sentirsi italiani 
in una società multietnica e cosmopolita come 
quella contemporanea?

6) Sentirsi italiani equivale ad essere 
nazionalisti?

 i risultati della domanda 5 ci hanno lasciati perplessi, in quanto parzialmente incongruenti con quelli delle 
domande precedenti e successive: ci saremmo aspettati un equilibrio maggiore tra sì e no. 
Le risposte alla 6 combaciano invece con le nostre percezioni di italianità e nazionalismo poichè prevalentemente 
ritenute divergenti .



analisi
7) Si può diventare italiani mantenendo anche la 
propria cultura natia?

8) Ti consideri nazionalista?

in accordo con quanto previsto, vivere in una  società multietnica e cosmopolita come quella attuale, 
rende possibile, se non normale, pensare che si possa essere sia italiani che portatori di un’altra cultura.
il nazionalismo decresce di conseguenza, anche se in misura nettamente inferiore a quanto da noi 
previsto.


